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INTRODUZIONE

Canto di ingresso: Accoglimi 
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Accoglimi, Signore, 
secondo la tua Parola (2 v.) :

ed io lo so che Tu, Signore, 
in ogni tempo sarai con me (2v.).

Ti seguirò, Signore, 
secondo la tua Parola (2 v.) :

ed io lo so che in Te, Signore, 
la mia speranza si compirà (2v.).



(oppure: Non di solo pane, oppure un altro canto dello stesso contenuto, conosciuto dalla comunità) 		

Saluto di chi presiede

P	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T	 Amen!
P	 L’amore misericordioso di Dio sia con tutti voi.
T	 E con il tuo spirito.

Eventuale breve introduzione di chi presiede.

CONFESSIO LAUDIS

Salmo 113 (112)
[bookmark: VER_2]G	Lodate, servi del Signore,
lodate il nome del Signore.
T	Sia benedetto il nome del Signore,
da ora e per sempre.
G	Dal sorgere del sole al suo tramonto
sia lodato il nome del Signore.
T	Su tutte le genti eccelso è il Signore,
più alta dei cieli è la sua gloria.

L	Chi è come il Signore, nostro Dio,
che siede nell'alto
e si china a guardare
sui cieli e sulla terra?
Solleva dalla polvere il debole,
dall'immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i prìncipi,
tra i prìncipi del suo popolo.
Fa abitare nella casa la sterile,
come madre gioiosa di figli.
T	Gloria a te nostro Padre, 
gloria al tuo Figlio; 
egli feconda la madre Chiesa 
nella gioia dello Spirito[footnoteRef:2]. [2:  Salterio di Camaldoli,1982, p.189.] 



CONFESSIO VITAE

L	Dall’esortazione apostolica Gaudete et esultate di papa Francesco (63.66)
 Ci possono essere molte teorie su cosa sia la santità, abbondanti spiegazioni e distinzioni. Tale riflessione potrebbe essere utile, ma nulla è più illuminante che ritornare alle parole di Gesù e raccogliere il suo modo di trasmettere la verità. Gesù ha spiegato con tutta semplicità che cos’è essere santi, e lo ha fatto quando ci ha lasciato le Beatitudini (cfr Mt 5,3-12; Lc 6,20-23). Esse sono come la carta d’identità del cristiano. Così, se qualcuno di noi si pone la domanda: “Come si fa per arrivare ad essere un buon cristiano?”, la risposta è semplice: è necessario fare, ognuno a suo modo, quello che dice Gesù nel discorso delle Beatitudini. In esse si delinea il volto del Maestro, che siamo chiamati a far trasparire nella quotidianità della nostra vita.
Torniamo ad ascoltare Gesù, con tutto l’amore e il rispetto che merita il Maestro. Permettiamogli di colpirci con le sue parole, di provocarci, di richiamarci a un reale cambiamento di vita. Altrimenti la santità sarà solo parole. Ricordiamo ora le singole Beatitudini nella versione del vangelo di Matteo (cfr 5,3-12).

Canto al Vangelo

Vangelo 	Dal vangelo secondo Matteo (5,1-2)

Omelia – esame di coscienza 

Richiesta di perdono (cfr. GeE 65-91)


P	  Nonostante le parole di Gesù possano sembrarci poetiche, tuttavia vanno molto controcorrente rispetto a quanto è abituale, a quanto si fa nella società. Anche noi siamo influenzati da questi comportamenti e sentiamo la necessità di chiedere a Dio il perdono e un cuore rinnovato.

L	Chiediamo perdono e diciamo: Signore, pietà! (oppure in canto: Kyrie eleison!).

· Il benessere ha occupato il nostro cuore e l’ha reso soddisfatto di se stesso, non lasciando spazio per la Parola di Dio, per amare i fratelli, né per godere delle cose importanti della vita. Perdonaci, Signore e donaci un cuore rinnovato. 

· Abbiamo lasciato che il mondo fosse il regno dell’orgoglio, dove ognuno crede di avere il diritto di innalzarsi al di sopra degli altri. Perdonaci, Signore e donaci un cuore rinnovato. 

· Non abbiamo scoperto che la vita ha senso nel soccorrere un altro nel suo dolore, nel comprendere l’angoscia altrui, nel dare sollievo agli altri nell’avere compassione fino a sperimentare che le distanze si annullano. Perdonaci, Signore e donaci un cuore rinnovato.

· Ci siamo lasciati tentare dalle combriccole della corruzione, da una politica quotidiana che di tutto fa commercio, rinunciando a lottare per la vera giustizia e scegliendo di salire sul carro del vincitore. Perdonaci, Signore e donaci un cuore rinnovato. 

· Non abbiamo ricordato che tutti noi siamo un esercito di perdonati, guardati dalla tua compassione divina, chiamati ad avere pietà di chi cammina con noi. Perdonaci, Signore e donaci un cuore rinnovato. 
[bookmark: 86]
· Non abbiamo custodito un cuore pulito da tutto ciò che sporca l’amore. Perdonaci, Signore e donaci un cuore rinnovato. 

· Siamo stati causa di conflitti o almeno di incomprensioni, non siamo stati capaci di  costruire la pace evangelica che non esclude nessuno, ma che integra anche quelli che sono un po’ strani, le persone difficili e complicate, quelli che chiedono attenzione, quelli che sono diversi, chi è molto colpito dalla vita, chi ha altri interessi. Perdonaci, Signore e donaci un cuore rinnovato. 

· Abbiamo aspettato per vivere il Vangelo che tutto intorno a noi fosse favorevole, non abbiamo accettato di percorrere ogni giorno la via difficile delle Beatitudini nonostante potesse essere addirittura una cosa malvista, sospetta, ridicolizzata. Perdonaci, Signore e donaci un cuore rinnovato. 

P	Il Signore ci indica la via, ma conosce anche le nostre debolezze e fragilità; sempre ci riaccoglie e sempre ci rimette in cammino con il suo perdono.

Se vi sono confessioni individuali: accostiamoci con fiducia in lui ai sacerdoti per ricevere il segno della sua misericordia. 

Altrimenti, canto: Beatitudini (oppure un altro canto dello stesso contenuto conosciuto dalla comunità).

CONFESSIO FIDEI
Preghiera di affidamento[footnoteRef:3] [3:  COMUNITÀ DI BOSE, Preghiera dei giorni, 2017, p.246-247.] 


P	Dio nostro, noi conosciamo il male:
quando siamo tentati di indurire il nostro cuore 
e la comunicazione diventa impossibile,
metti in noi i sentimenti di Gesù nostro fratello.
T	Siamo tuoi figli, Signore!
P	Dio nostro, noi facciamo esperienza della sofferenza 
quando siamo oppressi dal dolore
e la speranza appare illusione,
inviaci il tuo Spirito che consola e dà senso.
T	Siamo tuoi figli, Signore!
P	Dio nostro, noi siamo coinvolti in lotte e conflitti: 
quando l'inimicizia e la rivalità ci abitano
e la collera fa degli altri l'inferno,
rivelaci la tua paternità e il nostro essere fratelli e sorelle.
T	Siamo tuoi figli, Signore!
P	Dio nostro, noi conosciamo il tuo amore:
quando amiamo chi è accanto a noi
e sappiamo perdonarci a vicenda,
allora noi siamo tuoi figli, fatti simili al Figlio tuo.
T	Siamo tuoi figli, Signore!


Benedizione e congedo

P	Il Signore sia con voi.
T	E con il tuo spirito.
P	E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.
T	Amen.

Diac	Nel nome del Signore andiamo in pace.
T	Rendiamo grazie a Dio.


Canto finale: Gesù per le strade 
Gesù, per le strade vorrei te cantar, 
Gesù, la tua vita al mondo annunciare vorrei. 
Solo tu sei la Via, la Pace, l’Amor. 
Gesù, per le strade vorrei te cantar. 

Gesù, per le strade vorrei te lodar,
Gesù, esser l’eco vorrei della gioia che dai, 
or cantando la terra, or cantando il ciel. 
Gesù, per le strade vorrei te lodar. 

Gesù, per le strade vorrei te servir, 
Gesù, la mia croce vorrei abbracciare per te, 
come il corpo e il sangue tu desti per me. 
Gesù, per le strade vorrei te servir. 

Gesù, io vorrei sulle strade restar 
il suon dei tuoi passi vorrei nella notte sentir 
Tu ritorni ogni dì, Tu ci vieni a salvar. 
Così resterò sulle strade a cantar, 
così resterò sulle strade a cantar.

 (oppure un altro canto dello stesso contenuto, conosciuto dalla comunità).

